
4. IL CONTRASTO AL FINANZIAMENTO DEL TERRORISMO 

A fronte di un progressivo arretramento dello " tato Islamico" sul piano militare, che 
ne ha determinato - soprattutto nello scenario mediorientale - un sensibile ridimensiona
mento delle ambizioni di controllo territoriale, la minaccia del terrorismo internazionale con
tinua a rimanere elevata in tutto il mondo. 

Nel territorio europeo l'attenzione delle autorità deputate al contrasto al terrorismo è 
rivolta soprattutto alla minaccia speòfica dei combattenti stranieri di ritorno dal conflitto 
(rtl11mm) e alle forme sempre più parcellizzate assunte dal fenomeno generale, che Yede la 
presenza di piccole cellule autoctone, anche scollegate dai network internazionali e da sog
getti che agiscono sempre più spesso in modo isolato 0upi solitari). La maturazione di senti
menti religiosi radicali da parte di questi ultimi può avvenire nelle comunità e nei luoghi di 
aggregazione locali, all'interno di strutture detentive, o sempre più spesso previo autoindot
trinamento, favorito dai oum-i mezzi di comunicazione. 

L'Unità di Informazione Finanziaria negli ultimi anni ha risposto all'evoluzione delle 
minacce terroristiche pubblicando indicatori speòfici volti a rafforzare la capacità del sistema 
finanziario di intercettare i flussi sospetti (Comunicati UIF del 18 aprile W 16 e del 13 ollobrr 
20 I"'), affinando i propri processi e strumenti di analisi delle segnalazioni, intensificando la 
cooperazione domestica e internazionale. In tale ambito, la revisione del D.lgs. 231 / 2007 
(2017) ha consentito di ampliare le occasioni di interlocuzione con gli altri attori istituzionali 
coinvolti nel contrasto al terrorismo (DNA e Organismi di sicurezza dello Stato). 

4.1. Le segnalazioni di operazioni sospette 

Le segnalazioni classificate dai soggetti obbligati come sospetto finanziamento del ter
rorismo nel 2018 hanno superato le 1.000 unità, registrando una crescita dell'8,7% rispetto 
al 2017 (Fig11ra 4.1). Si è pertanto consolidato il processo di crescita iniziato nel 2015 e pro
seguito in modo considerevole nei due anni successivi, in concomitanza con l'ascesa del fe
nomeno dell'JSJS e con le cruente azioni terroristiche che hanno interessato l'Europa. 

Nel quinquennio 2014-18 le segnalazioni di finanziamento del terrorismo sono aumen
tate di oltre 10 volte, la quota sul totale è passata dallo 0,1°10 all'1,1%, conseguenza dell'ac
cresciuta reattività dei soggetti obbligati ai movimenti finanziari sospetti, favorita anche dalla 
pubblicazione dei Comunicati della UIF in materia e dai connessi adeguamenti dei sistemi di 
rilevazione degli intermediari. All'incremento ha concorso anche l'intensificazione delle atti
vità investigative e giudiziarie a carico di sospetti terroristi e di soggetti destinatari di misure 
preventive per fenomeni di radicalizzazio ne. 

Poco meno del 50% delle segnalazioni perYenute (514) è stato inoltrato da istituti di 
pagamento e punti di contatto comunitari, in particolare dagli operatori di money transfer, il 
cui contributo - in cresòta del 42,4% rispetto al 2017 - è aumentato in modo sensibile dal 
2016 per effetto di speòfici meccanismi segnaletici attinti per i contesti a maggior rischio da 
alcuni istituti operanti su scala globale (TatJ()/a -1.1). La quota restante di segnalazioni è ascri
vibile quasi integralmente a banche e Poste (45,0% del totale), il cui numero assoluto ha 
registrato una contrazione rispetto allo scorso anno (-16,5%). Resta del tutto marginale il 
contributo dei professionisti e degli altri operatori no n finanziari (3,3°10 del totale) che, per 
tipo di operatività, risultano meno interessati dal fenomeno. 
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Le operazioni più frequentemente segnalate sono prelievi e versamenti cli contante (34,3%) 
e invii e incassi cli rimesse cli denaro tramite circuiti cli money transfer (26,2%); le restanti 
operazioni sono costituite in netta prevalenza da bonifici (19 ,4%, di cui il 3,5% bonifici esteri) 
e da utilizzi cli carte e moneta elettronica (15,9%). Le tipologie cli operatività tendono a riflet
tere le caratteristiche socio-economiche e le abitudini finanziarie dei soggetti segnalati (Fig11ra 
4.2). 

Tavola 4.1 

Segnalazioni di finanziamento del terrorismo per tipologia di segnalante 

TIPOLOGIA 
2017 2018 

DI SEGNALANTE (valori 
(q11ola %) 

(valori 
(quo/a%) assol11ti) assol11ti) 

Intermediari bancari 
e finanziari 961 98,0 1.031 96,7 
IP e punti di contatto 361 36,8 514 48,2 
Banche e Poste 575 58,6 480 45,0 
IMEL e punti 

di contatto I 0,1 17 1,6 
Altri incerm. e op. fin. (1) 24 2,4 20 1,9 

Soggetti obbligati 
non finanziari 20 2,0 35 3,3 
Notai e CN 18 1,8 12 1,1 
Altri soggetti non fin. (2) 2 0,2 23 2,2 

Totale 981 100,0 1.066 100,0 

I) lncllll,-i gb intermediari finan;tWÌ e.x art 106 TUB, le imprese cli assicurazione, le SGR SIC\\' e SIC\!• e gb alta 
mtennedian non ncompresi net precedena -(2) lnclus11 prestatori di servizi di gioco e i profess10mst1 e gb altn opcr:iton 
non finanzian non ricompresi nei precedcna. 
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Figura +.2 

Forme tecniche delle operazioni di finanziamento del terrorismo segnalate (1) 
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(1) I dau sono calcolan considerando il numero effemvo delle operaztom, incluse quelle scy;nalate 1Il forma "cumulata". 

La distribuzione geografica delle segnalazioni di finanziamento del terrorismo tende 
a caratterizzarsi per una maggiore incidenza delle regioni e delle province a più alta densità 
di stranieri; un quarto delle segnalazioni è localizzata in Lombardia (25,2%), seguita da 
Lazio (11 ,3%), E milia-Romagna (9,8%), Veneto (8,5%). Relativamente più contenuta ri
spetto al dato generale risulta la quota di segnalazioni delle regioni meridionali, con l'ecce
zione della Sicilia (7,9%; Figura 4.3). 

Figura4.3 
Segnalazioni di finanziamento del terrorismo ricevute in base alla provincia 
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Le province con una maggio re presenza di segnalazioni, oltre alle grandi aree metropo
litane e ai distretti industriali settentrionali, includono anche alcune zone del Mezzogiorno e 
del Nord che, per collocazione geografica, sono notoriamente interessate da flussi migratori 
di transito e dai connessi fenomeni criminali legati all'immigrazione. 

4.2. Le tipologie delle operazioni sospette di terrorismo 

I flussi finanziari del terrorismo, rispetto al riciclaggio, possono essere di origine lecita 
e, specie nel caso di soggetti che agiscono individualmente, sono scarsamente rilevanti sotto 
il profilo degli importi. I trasferimenti di denaro sono spesso perfezionati attra,·erso stru
menti non tracciabili (contante) o sono canalizzati su circuiti di trasferimento di denaro al
ternativi (hmvala) circostanze che enfatizzano l'attitudine "mimetica" del fenomeno, le cui 
manifestazioni finanziarie difficilmente sono intercettare dai sistemi di rilevazione automatica 
delle operazioni anomale tradizionalmente utilizzati dagli operatori finanziari. Ne consegue 
che l'elemento soggettivo diviene l'elemento di sospetto più ricorrente, in molti casi l'unica 
fonte di innesco della segnalazione. 

L'analisi delle segnalazioni di finanziamento del terrorismo consente di classificare le 
segnalazioni in alcune tipologie ricorrenti, che trovano riscontro negli Indicatori di anomalia 
del finanziamento del terrorismo pubblicati nel 2010 dalla Banca d'Italia, su proposta della 
UIF, e nei più recenti Comunicati pubblicati dalla UIF nel 2016 e 2017. 

soggetti indagati La tipologia più frequentemente riscontrata, in oltre il 50% dei contesti segnalati, è co-
e de~ig~ati stituita dalle segnalazioni originate dal coinvolgimento di clienti di banche, istituti di paga-

'" 
11st

e mento e altri operatori finanziari in procedimenti giudiziari o attività di indagine e misure di 
prevenzione per terrorismo o per radicalismo religioso. L'allarme sociale associato alla mi
naccia terroristica determina una spiccata reattività da parte degli operatori alle vicende di 
cronaca e alle richieste di informazioni sulla propria clientela, che li induce a una minuziosa 
attività di ricognizione, a ritroso, dei movimenti finanziari effettuati dai clienti per supportare 
l'azione investigativa. 

Tali segnalazioni, anche per il profilo economico dei soggetti coinvolti, raramente sono 
connotate da operatività complesse o di dimensione finanziaria significati,·a. Tuttavia, anche 
nei casi di importo poco rilevante, le potenzialità informative di queste segnalazioni si sono 
rivelate molto promettenti per le successive attività investigative per la presenza di indiz~ 
tracce e collegamenti finanziari utili a interpretarne i comportamenti, identificando possibili 
attività sospette, e a ricostruirne i legami, individuando eventuali reti di sos tenitori e di faci
litatori. 

Il contributo di gran lunga più significativo a tale tipologia è ancora quello fornito da 
alcuni operatori di servizi di money rransfer, i quali hanno avviato già da qualche anno mec
canismi segnaletici innescati dalle richieste di informazioni su sospetti terroristi rice,"Ute dalle 
autorità. Tali meccanismi prevedono la sistematica ricos truzione, su scala globale, delle reti 
dei trasferimenti di denaro riferibili ai soggetti all'attenzione delle autorità dei di,-ersi paesi e 
alle loro controparti finanziarie, e l'attivazione dei relativi flussi segnaletici a tutte le FIU degli 
stati interessati a vario titolo dai trasferimenti. Questo sistema consente di ampliare notevol
mente il raggio di azione delle FIU, che vengono messe a conoscenza dei movimenti finan
ziari posti in essere tra persone indagare all'estero per terrorismo e soggetti residenti nella 
propria giurisdizione, che potrebbero essere componenti della stessa rete o fiancheggiatori. 
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Un'ulteriore casistica ricorrente (10%) è quella originata dal sistema delle liste interna
zionali del terrorismo, importante presidio adottato dal Consiglio di Sicurezza delle Nazioni 
Unite a ridosso degli attentati del 2001. Tale sistema prevede la designazione dei soggetti 
condannati per azioni terroristiche in liste pubbliche che impongono il congelamento dei 
loro fondi e attività economiche, bloccando ogni ulteriore accesso al sistema finanziario. Per 
adempiere a tali prescrizioni normative gli operatori si avvalgono di sistemi di controllo ana
grafico che identificano tentati,; di aperrura di rapporti o di esecuzione di operazioni extra
conto da parte di soggetti designati, ovvero operazioni della propria clientela con controparti 
della specie; nella maggior parte dei casi, poiché gli operatori non dispongono delle generalità 
complete, si ri,-elano delle semplici omonimie. 

Un'altra fattispecie frequente - sia pure in calo negli ultimi due anni - è costituita dalle Enti 

segnalazioni riferite agli enti non profit di varia forma a sfondo religioso (Tavola 4.Z). non profit 

Tai-ola-1-.2 

Segnalazioni riferite a enti non pro fit di natura religiosa (1) 

2014 2015 2016 2017 2018 

Numero cli segnalazioni 30 so 125 81 71 

Quota percentuale sul totale delle 
segnalazioni classificate come 
finanziamento del terrorismo 35,7 16,8 16,8 7,3 6,0 

(I) Il numero e la quota sono rilevati tenendo conto anche delle scgnabzioni pervenute originariamente con categoria di 
sospetto d1 riciclaggio. 

Il settore delle Non Profit Organizations (NPO) è da sempre al centro dell'attenzione 
degli organismi internazionali deputati al contrasto finanziario del terrorismo, anche in ra
gione della sua intrinseca vulnerabilità determinata dall'esposizione ad alcuni fattori di rischio 
specifici. Il GAFI nella Raccomandazione 8 ha posto l'accento, tra l'altro, sui rischi di infil
trazioni da parte di organizzazioni terroristiche o di esponenti con posizioni radicali, rischi 
accentuati dalla naturale vocazione internazionale degli operatori non profit e dall'ampia di
sponibilità di contante raccolto attraverso le donazioni dei fedeli. 

Le segnalazioni sulle NPO a sfondo religioso - non sempre classificate con categoria di 
sospetto terrorismo dai soggetti obbligati - traggono origine, nella maggior parte dei casi, 
dalle attività di monitoraggio specifiche poste in essere dagli istituti di credito sui conti cor
renti intestati alle stesse e ai relativi esponenti, volte a intercettare movimenti finanziari ano
mali per dimensioni o caratteristiche non coerenti con l'oggetto sociale o con le motivazioni 

fornite dagli esponenti stessi. 

Tra le anomalie più ricorrenti, che tengono conto degli Indicatori di anomalia pubblicati 
nel Provvedimento della Banca d'Italia (2010), figurano i prelievi e versamenti di contante di 
importi unitari o complessin significati,-i e i bonifici domestici o esteri con persone fisiche o 
con altre associazioni. L'operatività è spesso motivata con raccolte straordinarie di contributi 
tra i fedeli, da utilizzare per l'acquisto e l'allestimento di immobili da destinare a centri di 
culto. In alcuni casi la segnalazione riguarda operazioni di costituzione di nuo,e associazioni, 
laddove le modalità di finanziamento siano ritenute sospette a causa dell'opacità sull'origine 
dei fondi. 
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Le tipologie sopra descritte, accomunate dalla circostanza di essere qualificate da ele
menti di sospetto individuali (persone indagate o designate, enti a sfondo religioso) costitui
scono circa due terzi del totale delle segnalazioni di finanziamento del terrorismo. La quota 
restante è costituita da segnalazioni originate da anomalie operative ricondotte a ipotesi di 
finanziamento del terrorismo sulla base delle caratteristiche o del comportamento della clien
tela o della connotazione territoriale delle transazioni (paesi a rischio). 

Si tratta nella maggior parte dei casi di prelevamenti o versamenti di contante di importo 
non congruo rispetto al profilo del soggetto e di utilizzi anomali di carte prepagate, che si 
prestano a essere impiegate - soprattutto presso alcune comunità di immigraci - come mezzo 
di trasferimento di denaro in ambito nazionale, nel contesto di attività non sempre lecite, 
tramite ricariche reciproche tra carte ovvero ricariche in contanti seguite da prele,·amenti. La 
qualificazione del sospetto di finanziamento del terrorismo io questo secondo gruppo di ti
pologie si configura nella maggior parte dei casi per la sola circostanza che la clientela segna
lata è originaria di aree geografiche considerate a rischio. Il sospetto può essere alimentato 
anche dalla presenza di trasferimenti di fondi sul territorio nazionale o cross-border (bonifici 
nazionali ed esteri, rimesse di denaro) tra clienti e terzi soggetti, specie se collocati in paesi 
diversi da quelli di origine dei clienti e pertanto non inquadrabili come destinatari di rimesse. 
Talvolta il sospetto si qualifica sulla base del comportamento dei clienti o di manifestazioni 
osten tacive del proprio credo religioso tenute ad esempio in occasione dell'adeguata verifica. 

Le anomalie finanziarie, in assenza di altri elementi più qualificanti, possono essere in 
molti casi giustificate dalla maggiore attitudine da parte di tale clientela - anche per abitudini 
culturali e per minor grado di bancarizzazione - all'utilizzo degli strumenti sopra richiamati 
e al ricorso a prestiti o sovvenzionamenti reciproci in sos tituzione dei tradizionali finanzia
menti bancari. In tale ambito, una casistica in crescita - che interessa anche numerose segna
lazioni di riciclaggio - è quella in cui i trasferimenti di fondi tra immigrati, posti in essere 
mediante l'utilizzo alternativo o talvolta congiunto delle carte prepagate e dei servizi di money 
transfer, convergono in ultima istanza sugli stessi soggetti, che assumono un ruolo di collet
tori, i quali provvedono a trasferirli nel paese di origine o in altro paese, lasciando ipotizzare 
l'esistenza di organizzazioni dedite alla gestione di sistemi alternativi di trasferimenti di de
naro. 

Fra questi assume valenza emblematica la haJ11alo, sistema in cui il trasferimento dei fondi 
avviene tramite anticipazioni su base fiduciaria fra gli agenti (gli haivaladar), seguite da com
pensazioni periodiche fra gli stessi. Se in astratto la h01vala, qualora gestita interamente in 
contanti, potrebbe non intercettare mai il sistema finanziario ufficiale e quindi non essere 
rilevata dagli intermediari segnalanti, in concreto essa può lasciare tracce sia nella fase di rac
colta (ad esempio i menzionaci flussi transitanti su carte di pagamento o sul canale dei money 
transfer) sia in quella di compensazione periodica (trasferimenti verso l'estero di importo non 
minimale a favore di soggetti ricorrenti, identificabili con gli omologhi hawaladar corrispon
denti nei paesi esteri). In tale schema, inoltre, l'haivaladar che effettui anticipazioni dovrà, di 
necessità, disporre di un patrimonio personale adeguato; infine l'eventuale svolgimento di 
un'attività commerciale con l'estero risulta funzionale a dissimulare le reali motivazio ni delle 
compensazioni periodiche. 

I menzionaci sistemi informali di trasferimento fondi, peraltro, risultano esposti al ri
schio di finanziamento del terrorismo, come evidenziato a li...-ello sia internazionale che na
zionale. In particolare, con riferimento alla realtà italiana, recenti indagini hanno rivelato l'esi
stenza di contatti personali fra individui riferibili a organizzazioni terroristiche e alcuni ha-
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waladar, fornendo un riscontro investigativo alle ipotesi formulate dagli analisti UIF nell'am
bito delle relazioni tecniche. Ne è emerso uno scenario in cui i fondi destinati al finanzia
mento del terrorismo sono affidati a soggetti che, svolgendo il servizio di trasferimento di 
fondi all'estero per mero scopo di lucro, si rivolgono indiscriminatamente a ogni genere di 
clientela, indipendentemente dall'origine della provvista e dalla motivazione economica sot
tostante il trasferimento. Ne consegue che l'individuazione di forme di abusivismo finanzia
rio, in particolare se orientate a trasferire fondi in zone a rischio, per qualsiasi finalità e anche 
indipendentemente dal ricorrere di specifici sospetti di collegamento con ambienti radicali o 
scopi terroristici, si rivela funzionale allo smantellamento di canali che risultano esposti al 
rischio di utilizzo per fini di finanziamento del terrorismo. Pertanto, per le segnalazioni rife
ribili alla hawala, anche quando trasmesse dai segnalanti per sospetto riciclaggio, l'analisi fi
nanziaria condotta dalla UIF mira, da un lato, a ricostruire i flussi e la rete dei soggetti coin
volti individuando e vagliando gli elementi di rischio a supporto della possibilità di finanzia
mento del terrorismo, dall'altro, a evidenziare la possibile integrazione di fattispecie di abu
sivismo finanziario: la reiterata menzione di un'attività di raccolta di fondi e il loro trasferi
mento all'estero da parte di soggetti ricorrenti (anche tramite hawala) induce infatti a sospet
tare che questi svolgano stabilmente tale attività a scopo di lucro e a vantaggio di terzi, com
portamento che, in assenza delle autorizzazioni pre,-iste dall'ordinamento, si configura come 
illecito esercizio di attività riservate. 

Alla luce di ciò, la UIF esamina con particolare attenzione il ricorrere di tali schemi 
nell'ambito delle segnalazioni di operazioni sospette e dei conseguenti approfondimenti fi
nanziari, indipendentemente dal sospetto manifestato dal segnalante, soprattutto quando 
siano coinvolti contesti geografici a rischio per il finanziamento del terrorismo o settori eco
nomici che per loro natura possono essere utilizzati come copertura commerciale per forme 
indirette di finanziamento (trade-based terrorist fi11ami11gr è il caso, ad esempio, di attività di 
import-export, di shipping o di commercio di autoveicoli e macchinari usati ( cfr. F,apporlo A11-
1male UJI ;per il 20 11, p. 72 e Q11ademi dell'a11tiriddaggio, , l11ali.,i e s!Hdi, n. 7, 2016, p. 43). 

Negli ultimi tre anni, sulla scorta della propria partecipazione ai gruppi di lavoro sul 
tema presso gli organismi internazionali e delle esperienze dei sanguinari attentati che hanno 
interessato l'Europa, la UIF ha sensibilizzato gli operatori sul rischio di finanziamento del 
terrorismo, attraverso la creazione di un proprio portale dedicato, costantemente aggiornato 
con i documenti degli organismi internazionali più rilevanti. La UIF ha inoltre diffuso infor
mazioni sui nuovi fattori di rischio connessi al fenomeno dei combattenti terroristi stranieri 
e al più recente fenomeno dei relHmees in due Comunicati (cfr. l'inizio del capitolo). Essi 
pongono l'attenzione sui comportamenti inattesi della clientela, sintomatici dell'attività di Jo
reig11 jìghters in partenza o di ritorno (liquidazioni di rapporti improvvise, allontanamenti in
giustificali dal nostro Paese, inadempienze nel pagamento di rate di finanziamenti, acquisti 
anomali di titoli di \'iaggio e richieste di cambio nlute). Nel 2018 gli indicatori, analogamente 
all'anno precedente, hanno originato un discreto numero di segnalazioni, non sempre tuttavia 
supportate da altri elementi di rischio utili a indirizzare il contesto di sospetto nella direzione 
del finanziamento del terrorismo. In alcuni casi la presenza di spunti finanziari o di elementi 
soggetti,-i interessa o ti ha determinaro l'attivazione di approfondimenti finanziari mirati, le cui 
risultanze sono state prontamente messe a disposizione degli Organi investigati,>i. 
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4.3. Le analisi della UIF 

Metodi, percorsi e strumenti di analisi delle segnalazioni di finanziamento del terrori
smo, affini a quelli dei contesti di riciclaggio, conservano alcune peculiarità dettate dalle ca
ratteristiche del fenomeno che, diversamente dal riciclaggio, richiede la massima valorizza
zio ne delle informazioni soggetti\•e e di contesto Qegami) e di alcuni elementi informati\'Ì che 
possono avere limitato spessore finanziario. 

Dal 2015 è stato costituito presso la UIF un settore dedicato, al quale è attribuita anche 
la competenza di analisi finanziaria delle segnalazioni dei money traosfer, settore notoria
mente più esposto al rischio di finanziamento del terrorismo e da cui pro\'Ìene il maggior 
contributo in termini segnaletici. La scelta organizzati\·a contribuisce alla maturazione dico
noscenze e competenze specifiche e alla definizione di prassi omogenee specifiche, maggior
mente orientate al fenomeno, garantendo un più efficace presidio sulle segnalazioni. Sono 
analizzati anche quei casi classificati in origine con categoria di sospetto riciclaggio ma che 
presentino connessioni certe e significative - elementi soggettivi, legami finanziari, connota
zioni operative forti - con contesti noti di finanziamento del terrorismo o che siano associati 
all'universo dell'associazionismo religioso. In tale prospettiva, così come negli anni prece
denti, nel 2018 sono state rivalutate numerose segnalazioni di riciclaggio, includendo le quali 
il numero effettivo di segnalazioni di finanziamento del terrorismo risulterebbe pari a 1.176 
(1.106 nel 2017). 

Gli approfondimenti finanziari prevedono spesso una minuziosa attività di ricostru
zione di flussi ad ampio spettro e di profilatura soggettiva e finanziaria, e l'utilizzo di stru
menti evoluti di nellvork ana!Jsis, orientati all'analisi di reti di trasferimenti anche complesse. 
Le analisi finanziarie costituiscono un naturale complemento delle indagini tradizionali in 
quanto consentono di rilevare, anche a ritroso nel tempo, attraverso la le ttura delle tracce 
finanziarie, comportamenti e collegamenti soggettivi. 

Gli approfondimenti condotti dall'Unità sulle segnalazioni hanno messo ancora una 
volta in evidenza l'esistenza, soprattutto nelle province del Nord e del Mezzogiorno interes
sa te dai flussi migratori, di gruppi criminali gestiti da stranieri, in alcuni casi già segnalati alla 
UIF, aventi secondo le ipotesi investigative punti di contatto con il terrorismo internazionale. 

Da qualche anno, nell'ottica della pronta condi,Tisione delle informazioni più rilevanti, 
è s tato attivato un meccanismo di alert informativo con il quale vengono anticipati al Nucleo 
Speciale di Polizia Valutaria i contesti a maggiore rischio analizzati dalla UIF, anche ai fini di 
una tempestiva disseminazione delle informazioni alle altre autorità coinvolte nel contrasto 
al terrorismo. 

4.4. Interventi di organismi internazionali 

Le iniziative di monitoraggio dei rischi di finanziamento del terrorismo sono prose
guite a li,ello globale allo scopo di indi,'iduare efficaci strategie per il rafforzamento della 
pre,•enzione e del contrasto del finanziamento del terrorismo. Nel 2018 il GAFI ha aggior
nato l'Operalional Pla11 antiterrorismo adottato nel 2016 per le attività del GAFI stesso e dei 
Paesi membri, nella cornice della Strategy 011 co111ba1tùig lerrorism fi11a11cùig, elaborata nel 2016. 

Vengono perseguite lrt linee di azione: aun,en/arr l'efficacia del m:rpimento na:ifonak deglt 1/andard, 1oprat
t11tto nella ja.Je delle indagini e della cvoperazjo11e inler-islit11zjonale; migliora!? la val11ta:ifo11e dei rischi specifici di 
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terrorismo e Jinanzjamenlo del terrorismo; facilitar? lo sviluppo di sistemi nazjo,rali di pnvenzjone e con/ras/o del 
jinanzjamenlo del terrorismo in linea con gli standard, specie in supporto dei paesi con maggiori caren:;:_e. 

Il GAFI ha pubblicato un rapporto dedicato al finanziamento delle atàvità di recluta
mento per atàvità terrorisàche (Fi11a11cing oJ recmilmenl far turorisl p111poses). Tale rapporto ap
profondisce le modalità di finanziamento di iniziative di propaganda volte a favorire la radi
calizzazione e l'affiliazione. Un altro documento è stato elaborato per definire e condividere 
strategie complessi,e di contrasto del finanziamento del terrorismo (Turorist fi11a11cùrg dismp
tio11 slrategies). 

Il GAFI aggiorna sistematicamente la ricognizione di tipologie di finanziamento del 
terrorismo (ISIL, AI-Qaeda a11d Ajfiliales Fù1a11cùrg) che raccoglie l'esperienza delle autorità 
nazionali. Gli sviluppi recenti eYidenziano che la perdita del controllo sul territorio da parte 
dell'ISIL determina la contrazione delle risorse derivanti dallo sfruttamento del territorio 
stesso. 

Alffnentano i traffici di natura commeniale con l'esterno (sopra/tu/lo di petrolio); si sviluppano atlività di 
trasferimento (in contante o via hawala) di fandi pncedentenm1te acmm11lali, sia per sostenere cellule locali sia per 
im-eslimenlo in allùità commerciali o jinanzjarie (cambiavalute, mon~; lransfer); persistono allivilà di rapimento e di 
estorsione e si noia il rirorso, sia pure limi/alo, a slmmenli avan:;:_ali di pagamento e trasftrimento (moneta elettronica, 
valute virtuali). 

I progetti in corso, cui la UIF contribuisce attivamente, riguardano l'elaborazione di 
linee guida per la valutazione dei rischi di finanziamento del terrorismo (Terrorisl Fi11a11ci1rg 
Risk Assemne11I G11ida11ce), il confronto sull 'utilizzo di crypto-asset per attività illecite e i pro
blemi nell'intercettazione e nella confisca (The Cn1ni11al Exploitation oJ Virtual Assels far 
ML/IF P11rposes: Addressing Challenges 1vith l1111estigatio11s and Co1ifìscalio11). Sono s tati avviati pro
getti su modalità e strumenti per la confisca in casi cross-border (Cross-Border Co1111ictio11-Based 
Asse/ Recovery) e sullo svolgimento di attivilà finanziarie illecite trade-based. I lavori proseguono 
anche attraverso il confronto con il settore privato. 

L'azione di contrasto al finanziamento del terrorismo è proseguita, in E uropa, in linea 
con l'Actio11 Pian adottato dalla Commissione nel 2016. Tra le molteplici linee di azione indi
viduate figurano il rafforzamento della cooperazio ne tra autorità competenti (in particolare 
le FIU) e la preYenzione dell'anonimato nelle transazioni finan ziarie. 

Nell'ambito dei lavori del Gmppo Egmont la terza fase del/1SIL Project (cfr. Rapporto :\nnualc Ulf 
per il 201 ... , par. 5.4.) allualmenle in corso è facaliz.z.ata ml ft11a11zjamenlo dei soggetti (sia lupi solitari che piccole 
ctllule) che agiscono in maniera isolata o comunque sen:;:_a supporlo di o,ganiz.z.azjoni stmllurate. Le analisi si concen
trano ml/e segnala:joni di operazjoni sospette nlalit-e ar soggelli coin/!Olli negli a/lacchi terroristici, il mi rontrib11to 
informativo am1me particolar? rileva,r:;:_a per ricosln1in reti di terroristi e individuar? i relativi facilita/ori. 

La UIF ha pnso parte alla ronfmn:;:_a minuteria/e No Mo ner for Terror, organizzata a Parigi il 25 e 
26 aprile 2018 dalla Pnsiden:;:_a della Rrp11bblica francm. In linea con le mdicazjoni del G2O, le conclusioni der 
minùtri dei 70 paesi parte.ipanti ribadiscono sopraf/11/10 la necrssilà di triminaliz.z.an adeg11alamente ilji11an:jamenlo 
del lerrorislllo, ra.fforz.an la rollaborazjone Ira autorità, Ùrlmsijicare il ton/ronfo con il settore privalo. 

4.5. Gli scambi internazionali 

Nell'ambito dell'ISIL Project del Gruppo Egrnont, ora orientato anche allo studio del 
supporto finanziario dei fareign fighters, un gruppo di FIU, tra cui la UIF, è impegnato nello 
scambio multilaterale di informazioni su soggetti e attività potenzialmente d'interesse, sulla 
base di indicatori più ampi rispetto a veri e propri sospetti. 
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Nel corso del 2018 la UIF ha ricevuto 124 richieste e informative da FIU estere relative 
a fenomeni di finanziamento del terrorismo, di cui 29 si riferiscono a cross-border reports ricevuti 
da una FIU europea e 22 costituiscono informative spontanee relative a reti di rimesse effet
tuate da possibili facilitatoti di terroristi: particolare attenzione è stata posta all'effettuazione 
di rimesse tramite internet. In alcuni sporadici casi le informative ricevute dall'estero hanno 
riguardato anche soggetti collegati a terrorismo interno di natura eversiva. Le richieste effet
tuate dalla UIF in materia di finanziamento del terrorismo sono state 49, la maggior parte 
delle quali indirizzate a FIU di paesi europei. 

La collaborazione si estende, oltre che alla condivisione delle informazioni, allo s,·ol
gimento di approfondimenti congiunti. La UIF ha promosso, nell'ambito della Piattaforma 
delle FIU della UE un esercizio di analisi congiunta su reti transnazionali di rimesse ricon
ducibili al finanziamento del terrorismo. 
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5. L'ATTIVITÀ DI CONTROLLO 

5.1. L'attività ispettiva 

La UIF contribuisce alla prevenzione e al contrasto del riciclaggio e del finanziamento 
del terrorismo anche attraYerso accertamenti ispettivi presso i soggetti obbligati alle segna
lazioni di operazioni sospette e alle comunicazioni all'Unità. 

L'ispezione è uno strumento non ordinario che si affianca agli approfondunenti 
cartolari per ,erificare il rispetto degli obblighi di collaborazione atri,,a e per acquisire 
informazioni su operarintà e fenomeni rilevanti. Attra,·erso le ,erifiche on site la CIF 
persegue l'obiettivo di rafforzare la cultura della collaborazione presso i destinatari, innal
zando il livello qualitativo del loro contributo. 

L'Unità conduce ispezioni di tipo generale per approfondire settori e operatività a 
rischio e accertare l'adeguatezza delle procedure finalizzate alla segnalazione di operazioni 
sospette e il corretto adempimento degli obblighi di collaborazione attiva; effettua inoltre 
ispezioni mirate per ricostruire flussi finanziari attinenti a una specifica operati,-i.tà, 
integrando le informazioni acquisite in sede di analisi delle SOS o da FIU estere ovvero 
per approfondire tematiche emerse nell'ambito della collaborazione con l'Autorità 
giudiziaria, gli Organi investigativi e le Autorità di vigilanza di settore. 

La UIF orienta l'attività ispettiva attraverso una programmazione che tiene conto del 
grado di esposizione ai rischi di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo delle diverse 
categorie di soggetti obbligati e delle iniziative di controllo delle altre autorità. 

Nel 2018 la UIF ha effettuato 20 ispezioni, 18 a carattere generale e 2 di tipo mirato; 
queste ultime svolte in relazione a irregolarità emerse presso specifici punti operati,-i. e al 
coinvolgimento di clientela degli intermediari in vicende giudiziarie (Tavola 5.1). 

Ispezioni 

2014 2015 

Totale 24 24 

Banche 12 4 

Società fiduciarie 3 3 
IP e altri intermediari finanziaci 9 

SGR eSIM 3 2 

Imprese di assicurazione 2 

Altri soggetti (1) 6 4 

2016 

23 

8 
4 

3 

7 

2017 

20 

4 

4 

3 

6 

3 

Tavola 5. 1 

2018 

20 

8 

3 
2 

4 

3 

(1) La categona comprende profess1omsn, opcraton non finanz1an, prc,taton di scrvm di gioco, soggetti dt gcsnone ac
centrata d1 srrumcnn finan7tan. 

Le verifiche ispettive sono state orientate a cogliere profili di rischio emergenti in attività 
maggiormente esposte all'utilizzo per fini di riciclaggio e finanziamento del terrorismo o sono 
state condotte presso destinatari della normativa meno consape,·oli dei risvolti operativi de
rivanti dalla collaborazione attiva. 
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Nell'individuazione degli intermediari da sottoporre a controllo la UIF ha tenuto conto 
di diversi fattori sintomatici di possibili carenze in tema di collaborazione attiva: l'assenza, 
l'esiguo numero, la scarsa qualità delle segnalazioni di operazioni sospette; la sussistenza di 
riferimenti in segnalazioni trasmesse da altri soggetti obbligati; le anomalie rilevate dall'analisi 
dei dati aggregati; la presenza di notizie pregiudizievoli sull'intermediario o sulla sua clientela; 
le informazioni o le richieste specifiche da parte degli organi investigati,,i o delle autorità di 
vigilanza di settore. A fronte di contesti estremamente diversificati, l'efficace coordinamento 
in ambito ispettivo con le autorità di vigilanza di settore, con il NSPV della Guardia di Fi
nanza e con l'Agenzia delle D ogane e dei monopoli ha consentito di valorizzare in chiave 
multidisciplinare le rispetti,e competenze. 

Nel 2018 sono stati intensificati i controlli su succursali italiane di intermediari comuni
tari, anche al fine di rilevare anomalie derivanti da asimmetrie nei quadri normativi nazionali, 
favorendo arbitraggi e comportamenti elusivi. In tale ambito sono stati anche esaminati flussi 
finanziari connessi con l'operatività di prestatori di servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale. 

In relazione ad anomalie rilevate nell'operatività con paesi esteri e controparti a elevato 
rischio geografico, la UIF ha condotto ispezioni su intermediari che svolgono attività di fi
nanziamento degli scambi con l'estero e di banca corrispondente. In tali comparti sono 
emerse aree di debolezza nella capacità di rilevare possibili profili di sospetto, riconducibili 
soprattutto al mancato utilizzo di tutte le informazioni disponibili nei diversi rami aziendali, 
all'adozione di un approccio meramente formale nelle attività di verifica delle controparti, 
nonché all'assenza di idonei indicatori di anomalia nelle procedure interne. Nel comparto 
delle lettere di credito è emersa la necessità di adottare processi di valutazione integrati che 
considerino le specificità dei paesi coinvolti, lo standing delle controparti e la congruità dei 
prezzi delle merci oggetto di compravendita. 

Sono proseguite le iniziative di controllo presso società fiduciarie sottoposte alla sorve
glianza del Ministero dello Sviluppo economico. Le verifiche hanno riscontrato carenze 
nell'adempimento degli obblighi di collaborazione attiva dovute, tra l'altro, alla mancanza di 
sistemi informativi adeguati a valutare correttamente la profilatura di rischio della clientela, 
all'eccessivo affidamento riposto nella valutazione dell'origine dei fondi da parte degli altri 
intermediari intervenuti nell'operatiYità, a una non sufficiente attenzione ai temi della pre
venzione. 

Si è concluso il primo ciclo di interventi ispettivi a carattere generale presso i principali 
concessionari del comparto giochi e scommesse, selezionati in collaborazione con 1'1\ genzia 
delle Dogane e dei monopoli. Le verifiche hanno messo in evidenza come la funzione anti
riciclaggio, in un settore particolarmente a rischio di infiltrazio ne di fondi di provenienza 
illecita, sia spesso accentrata e sottodimensionata, dotata di inadeguati strumenti di monito
raggio e controllo delle reti distributi\•e. Tra le principali criticità è emerso il mancato appro
fondimento delle informazioni sul profilo soggettivo dei clienti e/ o dei soggetti convenzio
nati, soprattutto con riferimento alla rilevazione di commistioni tra i responsabili dei punti 
operativi e le attività transitate presso i punti medesimi. 

In esito agli accertamenti ispettivi, la UIF ha provveduto a trasmettere informative alle 
autorità di vigilanza e controllo sui profili di rispettiva competenza, nonché all'Autorità giu
diziaria su fatti di possibile rilievo penale. I soggetti ispezionati sono stati interessati sulle 
carenze rileYate e sollecitati ad apportare le necessarie misure correttive. Sono state inoltre 
avviate iniziative a fini sanzionatori in merito alle violazioni di natura amministrativa nelle 
materie di competenza. 
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5.2. Le procedure sanzionatorie 

L'ordinamento antiriciclaggio prevede un articolato sistema sanzionatorio ammini
strativo ,·olto a presidiare le violazioni degli obblighi dal medesimo imposti. La UIF ac
certa le violazioni degli obblighi di segnalazione delle operazioni sospette; l'Unità, a 
seconda della fattispecie rilevata, contesta agli interessati e trasmette al MEF 0\-vero 
sottopone alle Autorità di vigilanza di settore le ipotesi di violazione degli obblighi se
gnaletici ai fini dell'irrogazione delle sanzioni previste dalla legge. 

Le misure sanzionatorie di competenza della UIF S\"olgono una funzione di enfam-
1ne11t e deterrenza significati,·a, ma solo complementare rispetto a quella che deriva dal 
complessivo sistema dei presidi organizzativi imposti dalla normatin, dai controlli delle 
diverse autorità, dalle sanzioni di natura penale. 

Nel 2018 sono state avi.-iate 8 contestazioni (tutte a seguito di accertamenti ispettivi) per 
l'irrogazione di sanzioni amministrative pecuniarie per omessa segnalazione di operazioni 
sospette (Tavola 5.Z). Le contestazioni riguardano operazioni sospette non segnalate per un 
importo complessivo di circa 2,3 milioni di euro. 

Tavola 5.2 

Irregolarità di rilievo amministrativo 

2014 2015 2016 2017 2018 

Omessa segnalazione di op. sospette 11 32 17 17 8 

Omessa trasmissione dei dati aggregati 1 

Omessa dichiarazione oro 8 7 5 5 26 
Omesso congelamento di fondi 

e risorse economiche 8 10 8 5 

La netta diminuzione rispetto agli anni precedenti di tale dato deriva principalmente 
dalla riforma del sistema sanzionatorio di cui al D.lgs. 90/2017, che ha introdotto una duplice 
competenza del MEF e delle Autorità di vigilanza per le violazioni in tema di collaborazione 
attiva compiute dai soggetti Yigilati. In base all'esito dei controlli l'Unità, valutata la ricondu
cibilità della fattispecie rilevata alla competenza dell'una o dell'altra autorità, contesta agli 
interessati e trasmette al MEF per l'eventuale irrogazione della sanzione ovvero sottopone 
alle Autorità di vigilanza di settore le ipotesi di violazione degli obblighi segnaletici per l'even
tuale contestazione e irrogazione della sanzione. La complessa articolazione delle compe
tenze sanzionatorie ha reso necessario rafforzare sul piano operativo le forme di raccordo 
tra Autorità, anche attraverso la reciproca partecipazione ai rispettivi organi collegiali deputati 
alla valutazione delle irregolarità. 

Con riferimento alla normativa in materia di trasferimento dell'oro (cfr. il paragrafo: Lt 
dichiarazjoni oro nel capitolo 6), la UIF cura l'istruttoria dei procedimenti sanzionatori, anche 
avviati da altre autorità, inviando i relati,·i atti al f\IEF, unitamente a una relazione illustrativa 
su quanto rilevato. Nel 2018 l'Unità ha inviato al f\1EF la documentazione relativa a 26 pro
cedimenti sanzionatori in materia. Di questi procedimenti 11 sono riferiti a operazioni di 
disposizione relative a oro da investimento effettuate da soggetti privati con un'unica società 
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tedesca, attiva in diverse aree del territorio nazionale, porcate all'attenzione della UIF dalla 
Guardia di Finanza; con riferimento a tali casi il MEF ha condiviso la linea interpretativa 
della UIF, in base alla quale le operazioni della specie, indipendentemente dalla consegna del 
materiale aurifero all'acquirente, vanno considerate operazioni non finanziarie assoggettate 
all'obbligo dichiarativo di cui alla L. 7 /2000. 
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6. L'ANALISI STRATEGICA 

Gli standard internazionali collocano l'attività di analisi strategica tra le funzioni isti
tuzionali delle FIU accanto all'analisi operatirn. In linea co n tali principi e con la norma
tiva nazionale, l'Unità è impegnata nell'individuazione e nella valutazione di fenomeni e 
tendenze, nonché dei punti di debolezza del sistema. 

L'analisi strategica fa uso delle informazioni e delle indicazioni derirnnti dall'appro
fondimento delle segnalazioni di operazioni sospette, dall'analisi delle Segnalazioni Anti
Riciclaggio Aggregate (SARA), dall'attività operativa, dalla collaborazione con autorità 
nazionali e internazionali e dagli accertamenti ispettivi. Tali fonti sono all'occorrenza in
tegrate da ulteriori dati e notizie appositamente richiesti agli intermediari. 

Le informazioni vengono elaborate e raccordate tra loro al fine di contribuire a in
dirizzare l'azione istituzionale della UIF, la programmazione delle atti\.;tà e la selezione 
degli obiettivi prioritari da perseguire. L'analisi strategica impiega anche metodi quanti
tativi, quali tecniche econometriche e strumenti di data mi11ù,g, che permettono di identi
ficare tendenze e anomalie su base statistica. 

Tra le finalità dell'analisi strategica rientra la valutazione del rischio di coinvolgi
mento in operazioni di riciclaggio e finanziamento del terrorismo del sistema econonùco
finanziario nel suo complesso, o di aree geografiche, mezzi di pagamento e settori eco
nonùci specifici, nonché l'individuazione di situazioni e con testi che possono essere og
getto di approfondimenti mirati. 

6.1. I dati aggregati 

Le segnalazioni SARA sono inviate mensilmente dagli intermediari finanziari e de
rivano dall'aggregazione di dati sulla loro operatività secondo criteri deternùnaci dalla 
UIF con proprio Pro11vedime11to; riguardano tutte le operazioni disposte dalla clientela per 
importi (anche frazionati) superiori a 15.000 euro. 

I dati hanno carattere aggregato e anonimo e coprono tutta la gamma degli strumenti 
di pagamento e delle operazioni finanziarie. Le aggregazioni dei dati SARA riguardano 
principalmente il mezzo di pagamento utilizzato, l'ubicazione della dipendenza dell'in
termediario segnalante, il settore di attività econonùca e la residenza del cliente, l'ubica
zione del soggetto controparte e del suo intermediario (nel caso dei bonifici). I dati si 
riferiscono sia alle operazioni in entrata sia a quelle in uscita e riportano separatamente 
l'eventuale ammontare delle transazioni effettuate in contante. 

li numero dei dati aggregati SARA ricevuti dalla UIF è rimasto sostanzialmente stabile I dati SARA 

attestandosi su circa 100 nùlioni nel corso del 2018, per un cotale di oltre 330 nùlioni di 
singole operazioni sottostanti; si è registrato un lie,·e incremento degli importi segnalati, che 
si attestano a 30 mila miliardi di euro (+4%). La numerosità degli intermediari segnalanti si è 
in,·ece ulteriormente ridotta rispetto all 'anno precedente, soprattutto a causa dei processi di 
incorporazione e fusione (-4%). Il settore bancario continua a coprire il 95% dei dati inviaci 
e il 97% degli importi segnalati (Tavola 6. 1). 
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Le operazioni 
in contante 

Le società fiduciarie ex art. 106 1V B sollo da q11est'an110 prtsen/ate come categoria a si, vi.sta la consùlen'-a 
raggi11nta sia in termini di n11mero di intermediari sia di l)()l11mi segnalati. Gli ùtit11ti di moneta e/e/Ironica sono la 
categoria che ha maggiormente i11mmentalo l'operatività segnalala in termini di importo (8 miliardi di euro) e di 
operazioni (oltrt 670 mila). Tale a11menlo, rtgùlrato soprattutto nel corso del secondo senmlrt del 2018, è da imputare, 
in partùvlare, a specifùi operatori. 

Tavola 6.1 

Segnalazioni Antiriciclaggio Aggregate (dati SARA) 

Numero Numero di 
Importo totale Numero delle 

TIPOLOGIA dei se- dati aggregati dei dati aggre- operazioni 
D I INTERMEDIARI gnalanti inviati (1) 

gati inviati sottostanti i 
nell'anno (llliliarrli di turo) dati aggregati 

Banche, Poste e CDP 571 97.624.486 29.098 305.595.629 

Società fiduciarie ex L.966/1939 218 49.913 28 153.303 

SGR 193 1.419.283 208 6.447.402 

lnt. finanziari e_x art. 106 TUB 205 1.363.156 314 4.802.629 

SIM 121 170.180 97 4.339.569 

Imprese ed enti assicuranvi 75 1.358.070 130 2.599.9~6 

Isciruci di pagamento 54 701.956 38 7.690.457 

IMEL 8 54.882 8 670.920 

Soc. fiduciarie ex art.106 TUB 39 111.597 85 444.194 

Totale 1.484 102.853.523 30.006 332.744.079 

(1) li singolo dato deUa scgnala7ione S.\ RJ\ viene calcolato dal segnalante caggruppando le operazioni secondo precisi 
cnten d1 aggregazione. I dati S.\RA sono soggetti a rettifica da parte dei segnalanti; le statistiche riportate oeUa tavola si 
basano su d:iti aggiornati al 7 marLo 2019. 

La UIF offre supporto amministrativo e tecnico ai segnalanti: le richieste di assistenza 
ricevute nel corso del 2018 sono state circa 1.500. 

All'interno dei daù SARA, le operaziorù realizzate in contanti costituiscono una delle 
informaziorù più significa tive nell'ottica di prevenzio ne del riciclaggio. Nelle segnalaziorù 
è riportato, oltre all'ammontare dei p relievi e dei versamenti di contante su con ti correnti, 
anche l'importo regolato in contanti nelle altre tipologie di transaziorù (guaii compraven
dita di titoli ed emissione di certificati di deposito). 

Continua da vari anni la contrazione dell'operatività in contante che nel 2018 si è atte
stata su 204 miliardi di euro (-3% rispetto al 2017). Il dato riflette sia la crescente diffusione 
di strumenti alternativi di pagamento, sia l'efficacia del monitoraggio sui possibili utilizzi ille
citi posto in essere dagli intermediari finanziari e dalle autorità di controllo. 

La ripartizione Ira prelevamenti e versamenti in contante rimane asimmetrica per le caratteristiche intrinseche 
dei da11:· i prelevamenti, solitamente più frammentali e quindi di importo inferiore alla soglia di segnalazione SARA, 
hanno fatto registrare 11n volume complessivo di 12 miliardi di euro (14 nel 201 7), mentre i versamenti si sono collocati 
a 192 miliardi (da 196). 
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